
    COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE        

Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

MENDICANTE DELLA LUCE PER DARE GUSTO ALLA VITA 
                                DAL VANGELO SECONDO MARCO (10,46-52)      

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli 
e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la 
strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a 
gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo 
rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio 
di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia 
per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù 
gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo 
seguiva lungo la strada. 
COMMENTO: Siamo tutti mendicanti di 
luce, come Bartimeo siamo tutti 
mancanti di qualcosa che illumini la vita, 
la storia, le persone, le cose. E la 
sentiamo questa necessità di chiarore, 
ogni volta che avvertiamo il gusto 
spento della vita, quando rassegnati ci 
accontentiamo di tacere, di non gridare, 
ascoltando quelle voci che ci fanno 
credere che non è possibile vedere di 
più, capire di più, guarire di più. 
Esagerato Bartimeo che urla, getta via il 
mantello, scatta in piedi e si precipita 
verso Gesù; esagerata la sua sofferenza, 
esagerato il suo cercare Gesù 
nonostante i rimproveri e i tentativi di 
zittirlo, come a dimostrare che non si 
può fermare il dolore che straripa da 
ogni poro della pelle, che fuoriesce 

attraverso tutti i tuoi sensi. Bello 
Bartimeo che non si stanca di chiamare 
e che, pur non vedendolo, lo riconosce 
dai passi quel Gesù che può guarirlo: 
sono passi leggeri, senza voce, ma 
carichi di speranza per chi non ne può 
più di essere emarginato, scartato, 
rifiutato. Disobbediente Bartimeo: a chi 
tentava di farlo tacere risponde con un 
grido ancora più forte, a chi indignato 
cercava di zittirlo lui risponde alzando il 
tono della voce, perché troppo grande è 
il suo dolore, troppo profonda la sua 
ferita e chiama una pietà anch’essa 
esagerata, una compassione smisurata, 
divina. A quel grido risponde una parola 
“Chiamatelo”. Immagino che l’aria si 
sarà fermata e tutto si sarà teso in 
quell’attimo e forse si sarà sentito solo 
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il battito accelerato del cuore di 
Bartimeo: Lui c’è, non lo vede, ma c’è. E 
ora lo chiama vicino e gli chiede cosa 
desidera veramente, perché Lui, Gesù, è 
venuto solo per servire: “Che cosa vuoi 
che io faccia per te?” “Rabbunì”, 
Maestro mio, di cui sento solo il 
profumo, che i miei occhi afferrino la 
tua luce e la proiettino tutt’attorno a 
me, che la carezza della tua voce 
divenga carezza sui miei occhi spenti e 

le mie pupille brillino con le tue. 
«L’occhio con cui io vedo Dio è lo stesso 
occhio con cui Dio vede me», scrive 
Meister Eckhart: in quell’incrocio di 
sguardi, in quell’ombra che sfumava 
nella luce, Dio e Bartimeo si sono trovati 
e abbracciati. E di certo un sorriso avrà 
accolto il suo primo sguardo, come un 
bacio infinito. 
                                        (don Luigi Verdi) 

 

AVVISI 
-Tra sabato 26 e domenica 27 ottobre ritorna l’ORA SOLARE (le lancette 
dell’orologio vanno spostate indietro di un’ora. Per questo motivo da sabato 2 
novembre la s. Messa della sera è anticipata alle ore 18,30 e così pure tutte le 
vigilie delle solennità, questo fino al ripristino dell’ora legale. 
-Lunedì 28 ottobre ore 20,45: incontro comitato Scuola infanzia e Nido integrato 

-Domenica 10 novembre: festa degli anniversari di matrimonio. Chi è 
interessato dia il nome in sacrestia. Lunedì 4 novembre ci sarà un incontro di 
conoscenza e preparazione 

 

INDULGENZA PLENARIA ANCHE PER I CARI DEFUNTI 

Da venerdì 1 novembre sino a tutto il 2 di novembre è possibile 

ottenere l’indulgenza plenaria anche per tutti defunti, se: 
- Si è confessati e poi si fa la comunione 

- Si fa una visita in chiesa, si recita il Padre nostro, il Credo e 

una preghiera secondo le intenzioni del S. Padre.  

La stessa indulgenza può essere ottenuta anche visitando il Cimitero 

dall’1 all’8 novembre. 
 

ORARI CONFESSIONI in PREPARAZIONE alla SOLENNE FESTA di 

TUTTI i SANTI e la COMMEMORAZIONE dei FEDELI DEFUNTI 

 

Parrocchia S. Bartolomeo apostolo in RESANA Via Martiri della Libertà 57   mail: resana@diocesitv.it  
Canonica Resana: 0423 480 238 don Denis cellulare: 340.059 20 79; Diacono PIO Simionato 333 

4540913; Canonica Castelminio 0423 484023; Canonica S. Marco: 0423.484019; don Egidio Baldassa: 
346 9403004; don Progress:351 0332296. Foglio degli avvisi si può scaricare dal sito della 

collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it – Orari SS. Messe a Castelminio: domenica ore 8,00 
e 10,45 – Orari SS. Messe a San Marco: sabato ore 18,00; domenica ore 9,30 

IBAN parrocchia: IT20A0832761980000000010002 – specificare sempre la causale 
 

 
 
 

Martedì 9,15 – 10,30  

Mercoledì 9,15 – 10,30 15,00 – 18,00 

Giovedì 8,30 – 11,30 15,00 – 18,00 

Sabato 8,30 - 9,30 15,00 – 18,00 

BUONA SETTIMANA A 
TUTTI 

mailto:resana@diocesitv.it
http://www.collaborazioneresanese.it/


OGNISSANTI, LA FESTA CHE UNISCE CIELO E TERRA 
 

 

Con questa solennità, la Chiesa 

pellegrina sulla terra venera, in 

unico giubilo di festa, la memoria di 

coloro della cui compagnia esulta il 

cielo, per essere incitata dal loro 

esempio e allietata dalla loro 

protezione. La festa si diffuse 

nell’Europa latina dall’VIII secolo 

La festa di tutti i Santi il 1° novembre 

si diffuse nell’Europa latina nei secoli 

VIII-IX. Poi si iniziò a celebrarla 

anche a Roma, fin dal secolo IX. 

Un’unica festa per tutti i Santi, ossia 

per la Chiesa gloriosa, intimamente 

unita alla Chiesa ancora pellegrinante 

e sofferente sulla terra. Quella di 

Ognissanti è una festa di 

speranza: “l’assemblea festosa dei 

nostri fratelli” rappresenta la parte 

eletta e sicuramente riuscita del popolo 

di Dio; ci richiama al nostro fine e alla 

nostra vocazione vera: la santità, cui 

tutti siamo chiamati non attraverso 

opere straordinarie, ma con il 

compimento fedele della grazia del 

battesimo. 

Festeggiare tutti i santi è guardare 

coloro che già posseggono l’eredità 

della gloria eterna. Quelli che hanno 

voluto vivere della loro grazia di figli 

adottivi, che hanno lasciato che la 

misericordia del Padre vivificasse ogni 

istante della loro vita, ogni fibra del 

loro cuore. I santi contemplano il volto 

di Dio e gioiscono appieno di questa 

visione. Sono i fratelli maggiori che 

la Chiesa ci propone come modelli 

perché, peccatori come ognuno di noi, 

tutti hanno accettato di lasciarsi 

incontrare da Gesù, attraverso i loro 

desideri, le loro debolezze, le loro 

sofferenze, e anche le loro tristezze. 

Questa beatitudine che dà loro il 

condividere in questo momento la vita 

stessa della Santa Trinità è un frutto di 

sovrabbondanza che il sangue di Cristo 

ha loro acquistato. Nonostante le notti, 

attraverso le purificazioni costanti che 

l’amore esige per essere vero amore, e 

a volte al di là di ogni speranza umana, 

tutti hanno voluto lasciarsi bruciare 

dall’amore e scomparire affinché Gesù 

fosse progressivamente tutto in loro. 

È Maria, la Regina di tutti i Santi, 

che li ha instancabilmente riportati a 

questa via di povertà, è al suo seguito 

che essi hanno imparato a ricevere 

tutto come un dono gratuito del 

Figlio; è con lei che essi vivono 

attualmente, nascosti nel segreto del 

Padre. 

Sabato 26 OTTOBRE 

Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: S. Messa: per Fam. Milani; Zago Giovanni e Maria; Bonora 
Enrico; Caon Gaspare; Fraccaro Pasqualina; Classe 1957: Giacomazzi 
Annamaria, Bottero Alma, Piazza Galdino; Bottero Angelo e Munaretto 
Maria; Zoggia Giovanni e Mason Giselda; Sgaggero Massimo, Maria Pia e 
famiglia. 



 

DOMENICA  
27 OTTOBRE 

XXX Tempo Ordinario 
Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; 
Mc 10,46-52 

Ore 9,00: S. Messa: per Santin Ida e fam. Marcolin Rino (vivi e def.ti); 
Squizzato Angelo e Cesia; Campagnaro Vittorio, Stocco Clara e 
Gianfranco; Pietrobon Giuseppe, Angela e Alcide; Fam. Bernardi Francesco 
(vivi e def.ti); Franchetto elio; Favero Teresa, Trentin Edoardo; Cecchetto 
Antonio. 
Ore 10,30: S. Messa: per la Comunità; Favaro Ivano; Bonato Ivana; Classe 
1952 (vivi e def.ti); Olindo; 50° anniversario Matrimonio di Scantamburlo 
Giampaolo e Tonin Maria Gabriella 
Ore 18,30: S. Messa per Famiglie Brunato e Bertollo, Gino ed Elisa; per i 
genitori che hanno perso un figlio. 

Lunedì 28 OTTOBRE 
Ss  Simone e Giuda  
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e lodi mattutine 
Ore 18,30: S. Messa: per Busatto Gabriella; Zanini Roberto - Virginio 
Ore 20,00: S. Rosario capitello di via Castellari 

Martedì 29 OTTOBRE 
Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21 

Ore 7.30 Ufficio delle letture  
Ore 8,30: S. Messa per Bet Cesare (ann.) 

Mercoledì 30 OTTOBRE 

Ef 6,1-9;Sal 144; Lc 13,22-30 

Ufficio delle letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,30: S. Messa della collaborazione a Resana   

Giovedì 31 OTTOBRE 
Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 18,00: S. Rosario 
Ore 18,30: S. Messa: per Classe 1974; Savietto Claudio e famiglia 

Venerdì 1 NOVEMBRE   
SOLENNITA’ di TUTTI I SANTI 

 
GIORNATA DELLA 

SANTIFICAZIONE UNIVERSALE 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; 
Mt 5,1-12a 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 9,00: S. Messa: per Caon Severino, Alessandro, Maria e Rino; Stocco 
Egidio e Serafina. 
Ore 10,30: S. Messa: per la Comunità 
Ore 14,30 ritrovo in chiesa inizio della processione sino in cimitero. 
Segue liturgia della Parola con benedizione dei nostri cari defunti.        
Ore 18,30: S. Messa: secondo intenzione offerente  

Sabato 2 NOVEMBRE 
Commemorazione defunti  
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5.5-
11; Gv 6.37-40 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 10,00 S. Messa in Cimitero per tutti i defunti della parrocchia; Bottero 
Alessandro, Liberale, Gioconda e Luigi; fa. Savietto Silvio (vivi e def.ti); 
fam. Luisetto Santo, Luigi e Savietto Pasqua; fam. Luisetto Gio-batta e 
Perin Regina; fam. Savietto Valentino, Armida, Gialinda e Roul; per tutti i 
defunti dimenticati 
Ore 17,30: Vespri nella commemorazione dei fedeli defunti 
Ore 18,00: S. Rosario 
Ore 18,30: S. Messa festiva della domenica: per Caon Ernesto, Bolzon 
Olga; Caraccia Carmela e Visceglie Innocenzo; Ambrosi Eugenio, 
Salvadori Onelde, Bortolato Enrico; Pellizzato Giuseppina (Fasan 
Amabile), Lucato Ester, Dalla Zana Livio, Cavaglieri Vilma.  

DOMENICA  
3 NOVEMBRE 

XXXI Tempo Ordinario 
Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 

12,28b-34 

Ore 9,00: S. Messa: per Goegan Luigia; Stocco Alessandro, Virginia, 
Giuseppe, Tullio; Fraccaro Pasqualina e familiari; Bottero Francesco-Mario 
e familiari; Caon Anselmo e Agnese; Michielon Antonio e familiari; Erminio; 
Def.ti Barban; Caon Elisabetta; Fornarolo Cirillo e Sartor Delia. 
Ore 10,30: S. Messa: per la Comunità; Def.ti fam. Bertollo e Da Maren; 
Fassina Massimiliano; Ferraro Angelo. 
Ore 18,30: S. Messa per Parise Antonio, Lidia, Gaetano, Salvatore e 
Mariagrazia; Roncato Gervasio (ann.). 


